
 

 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 

 

DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA 

TUTELA DELLA QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE  
FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 

DIREZIONE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI  
ORGANISMI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE  

E TUTELA DEL CONSUMATORE 

 
VICO I 

Roma.................................................... 

Agli Organismi di controllo  

         del settore dei vini 

   

  LORO SEDI  

 
 

 

Oggetto: istruzioni per la predisposizione dei nuovi piani di controllo per i vini a denominazione di origine e 

indicazione geografica in applicazione del Decreto ministeriale 2 agosto 2018 n. 7552. 

 

./. 

 

Si fa seguito alle note prot. n. 18641 del 28 dicembre 2018 e prot. n. 1401 del 29 gennaio 2019, con 

la quale sono state fornite le prime indicazioni relative all’applicazione delle disposizioni contenute nel 

Decreto in oggetto, per formulare le seguenti indicazioni. 

Il piano dei controlli per ciascuna DO e IG deve essere compilato utilizzando il modello allegato alla 

presente nota.   

Esso si compone di: 

-  una parte generale, descrittiva dello schema dei controlli (all. 2 al DM. 7552/2018), a cui fare 

espresso rinvio; 

- una parte speciale, (art. 5, 3° comma, D.M. 7552/2018), in cui verranno riportate, in 

considerazione della specificità della filiera, tutte le indicazioni necessarie (concordate con i 

Consorzi di tutela o con le Regioni/Province autonome) evidenziate nel modello allegato, nonché 

il relativo tariffario. 

Si fa presente, infine, che, prima dell’entrata in vigore dei nuovi piani di controllo, saranno fornite 

ulteriori indicazioni operative al fine di assicurare una corretta ed uniforme attuazione dei principali aspetti 

innovativi del sistema dei controlli. 

Si confida nel puntuale adempimento delle disposizioni impartite con la presente nota. 

 

  Il Direttore Generale  

 Dr. Roberto Tomasello  

                        (Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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Piano dei Controlli  
PER LA DO/IG 1_____________________, 
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Il presente piano, redatto dall’Organismo di Controllo 2 ________________ alla luce di quanto  dispo-
sto dal Decreto n. 7552 del 2 agosto 2018, rinvia espressamente alle disposizioni contenute nell’Allegato 
2 del Decreto medesimo (pubblicato sul sito 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13214), che costi-
tuiscono parte integrante del piano dei controlli della suindicata DO/IG, fatto salvo quanto riportato 
nella sottostante Parte Speciale: 

 
1. Ai fini della tracciabilità del vino è stata effettuata la scelta del: 3 

□ Lotto    □ Contrassegno 
 
2. Modalità di esecuzione dei controlli analitici e organolettici: 4 

□  Sistematica  □ A campione 5 
 
3. Applicazione dell’analisi del rischio per l’individuazione degli operatori da sottoporre a controllo. 6 

□  Si   □ No 
  
4. Presenza di altri operatori, che svolgono attività esclusive, non previsti nelle categorie indicate nel 

DM n. 7552 del 2 agosto 2018 7: ___________________________ 
 
5. Percentuale di operatori da sottoporre a controlli 

□ Minime previste dal DM  
 
 
 
 
 
 

□   Nuova proposta: 
Viticoltore:       __% 
Intermediario di uve destinate alla vinificazione:  __% 
Vinificatore:      __% 
Intermediario di vini sfusi a DO/IG   __% 
Imbottigliatore/Etichettatore:    __% 
Altro operatore di cui al sopracitato punto 4:   __% 

 
6. Sono presenti imbottigliatori esteri? 8 

□  Si   □ No 
 
7. Requisiti specifici, previsti dal disciplinare, per i quali la filiera richiede ulteriori controlli 9 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Soggetto 
Fase di 

processo 
Requisiti 

Dati e do-
cumenta-

zione 

Attività 
di con-
trollo 

Tipo e 
entità del 
controllo

Non con-
formità 
(NC) 

Gravità 
della 
NC 

Trat-
tamen-

to 

Azione 
Correttiva 

(AC) 

     
     
 
 
 
 
 
 
 



Tariffario 
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L’Organismo di Controllo 1 _________________ applicherà il seguente tariffario al piano dei controlli 
per la DO/IG 2 ________________________è il seguente:  
 

TARIFFE PER IL PIANO DEI CONTROLLI 
 

SOGGETTO TARIFFARIO in € 
  
Viticoltori ……. /q di uva 
Intermediari uve ……. /q di uva venduta 

Vinificatori 
……. /hl di vino rivendicato  

(o in alternativa) 
……../hl di vino per cui è richiesta la certificazione 

Intermediari vino ……. /hl di vino atto e certificato venduto 
….… /hl di vino per i quali viene richiesta la certificazione 

Imbottigliatori/etichettatori ……. /hl di vino imbottigliato 
Altro soggetto  
(vedi punto 4 della parte speciale) ……. /q di uva/vino 

 

TARIFFE PER LE ANALISI
 

ATTIVITA’ COSTO in € TARIFFA
   
Prelievo campioni  Per ogni campione sottoposto a certificazione
Laboratorio  Per ogni campione sottoposto ad analisi 
Commissioni degustazione  Ogni 100 l di vino sottoposto a certificazione 
Commissioni revisione analisi   
 
 
Eventuali specificazioni tariffarie non contemplate nell’allegato 3 del DM 7552 del 2 agosto 2018: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
  
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

1. Inserire il nome della DO/IG a cui fa riferimento il presente piano di controllo. 
2. Inserire il nome dell’Organismo di Controllo autorizzato per la DO/IG. 
3. La scelta è possibile solo per le DOC. Per le DOCG il contrassegno è obbligatorio mentre non è previsto per le 

IG. 
4. La scelta è possibile solo per le denominazioni con produzione annuale certificata inferiore a 10.000 ettolitri riferita 

all’anno precedente. 
5. In caso di scelta di modalità a campione, è obbligo dell’Organismo di Controllo comunicare preventivamente, alla 

DG PREF, i criteri e le modalità per l’identificazione del campione di operatori e delle partite di vino da sottoporre 
a controllo analitico e organolettico. 

6. Tale opzione può riguardare massimo 1/5 delle percentuali di riferimento. In tal caso è obbligo dell’Organismo di 
Controllo comunicare preventivamente al sorteggio, alla DG PREF, i criteri e le modalità per l’identificazione del 
campione di operatori da sottoporre a controllo. 

7. Inserire solo figure non espressamente previste dal DM 7552 del 2 agosto 2018 (a titolo di esempio non esaustivo: 
appassitore d’uve). Qualora siano previsti nuove figure, è obbligatorio compilare anche il successivo punto 5. 

8. Il controllo sugli imbottigliatori esteri è effettuato ai sensi dell’art 19, par. 7, del Reg. (UE) n. 2019/34. 
9. Trattasi di parte integrante dello schema dei controlli della singola DO/IG, da compilare solo per gli operatori di 

cui al precedente punto 4, o di specifici controlli richiesti. 
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